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SOLENNITÀ DI PENTECOSTE
SANTA MESSA CON I MOVIMENTI ECCLESIALI

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO
DOMENICA 19 MAGGIO 2013

[VIDEO]

Cari  f ratel l i  e sorel le ,

in questo giorno noi  contempl iamo e r iv iv iamo nel la l i turgia l ’ef fusione del lo Spir i to Santo
operata da Cristo r isorto sul la sua Chiesa; un evento di  grazia che ha r iempito i l  cenacolo
di  Gerusalemme per espandersi  nel  mondo intero.

Ma che cosa avvenne in quel  g iorno così lontano da noi ,  eppure così v ic ino da raggiungere
l ’ int imo del  nostro cuore? San Luca ci  of f re la r isposta nel  brano degl i  Att i  degl i  Apostol i
che abbiamo ascol tato (2,1-11).  L ’evangel ista c i  r iporta a Gerusalemme, al  p iano super iore
del la casa nel la quale sono r iuni t i  g l i  Apostol i .  I l  pr imo elemento che at t i ra la nostra
attenzione è i l  f ragore che improvviso v iene dal  c ie lo,  «quasi  un vento che si  abbatte
impetuoso» e r iempie la casa; poi  le «l ingue come di  fuoco» che si  d iv idevano e s i
posavano su ciascuno degl i  Apostol i .  Fragore e l ingue infuocate sono segni  precis i  e
concret i  che toccano gl i  Apostol i ,  non solo ester iormente,  ma anche nel  loro int imo: nel la
mente e nel  cuore.  La conseguenza è che «tut t i  furono colmat i  d i  Spir i to Santo», i l  quale
spr ig iona i l  suo dinamismo i r resist ib i le,  con esi t i  sorprendent i :  «Cominciarono a par lare
in al t re l ingue nel  modo in cui  lo Spir i to dava loro i l  potere di  espr imersi».  Si  apre al lora
davant i  a noi  un quadro del  tut to inat teso: una grande fol la s i  raduna ed è piena di
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meravigl ia perché ciascuno sente par lare gl i  Apostol i  nel la propr ia l ingua. Tutt i  fanno
un’esper ienza nuova, mai accaduta pr ima: «Li  udiamo par lare nel le nostre l ingue». E di
che cosa par lano? «Del le grandi  opere di  Dio».

Al la luce di  questo brano degl i  Att i ,  vorrei  r i f let tere su t re parole legate al l ’azione del lo
Spir i to:  novi tà,  armonia,  missione.

1.  La novi tà c i  fa sempre un po’  d i  paura,  perché ci  sent iamo più s icur i  se abbiamo
tut to sot to control lo,  se s iamo noi  a costruire,  a programmare, a progettare la nostra
vi ta secondo i  nostr i  schemi,  le nostre s icurezze, i  nostr i  gust i .  E questo avviene anche
con Dio.  Spesso lo seguiamo, lo accogl iamo, ma f ino ad un certo punto;  c i  è di f f ic i le
abbandonarci  a Lui  con piena f iducia,  lasciando che sia lo Spir i to Santo l ’anima, la guida
del la nostra v i ta,  in tut te le scel te;  abbiamo paura che Dio c i  faccia percorrere strade
nuove, c i  faccia uscire dal  nostro or izzonte spesso l imi tato,  chiuso, egoista,  per apr i rc i
a i  suoi  or izzont i .  Ma, in tut ta la stor ia del la salvezza, quando Dio s i  r ivela porta novi tà -
Dio porta sempre novi tà - ,  t rasforma e chiede di  f idarsi  totalmente di  Lui :  Noè costruisce
un’arca der iso da tut t i  e s i  salva;  Abramo lascia la sua terra con in mano solo una
promessa; Mosè af f ronta la potenza del  faraone e guida i l  popolo verso la l ibertà;  g l i
Apostol i ,  t imorosi  e chiusi  nel  cenacolo,  escono con coraggio per annunciare i l  Vangelo.
Non è la novi tà per la novi tà,  la r icerca del  nuovo per superare la noia,  come avviene
spesso nel  nostro tempo. La novi tà che Dio porta nel la nostra v i ta è c iò che veramente c i
real izza, c iò che ci  dona la vera gioia,  la vera sereni tà,  perché Dio c i  ama e vuole solo i l
nostro bene. Domandiamoci  oggi :  s iamo apert i  a l le “sorprese di  Dio”? O ci  chiudiamo, con
paura,  a l la novi tà del lo Spir i to Santo? Siamo coraggiosi  per andare per le nuove strade
che la novi tà di  Dio c i  of f re o c i  d i fendiamo, chiusi  in strut ture caduche che hanno perso
la capaci tà di  accogl ienza? Ci farà bene farci  queste domande durante tut ta la giornata.

2.  Un secondo pensiero:  lo Spir i to Santo,  apparentemente,  sembra creare disordine nel la
Chiesa, perché porta la diversi tà dei  car ismi,  dei  doni ;  ma tut to questo invece, sot to la
sua azione, è una grande r icchezza, perché lo Spir i to Santo è lo Spir i to di  uni tà,  che
non signi f ica uni formità,  ma r icondurre i l  tut to al l ’armonia .  Nel la Chiesa l ’armonia la fa lo
Spir i to Santo.  Uno dei  Padr i  del la Chiesa ha un’espressione che mi piace tanto:  lo Spir i to
Santo “ ipse harmonia est ” .  Lui  è propr io l ’armonia.  Solo Lui  può susci tare la diversi tà,  la
plural i tà,  la moltepl ic i tà e,  nel lo stesso tempo, operare l ’uni tà.  Anche qui ,  quando siamo
noi a voler fare la diversi tà e c i  chiudiamo nei  nostr i  part icolar ismi,  nei  nostr i  esclusiv ismi,
port iamo la div is ione; e quando siamo noi  a voler fare l ’uni tà secondo i  nostr i  d isegni
umani,  f in iamo per portare l ’uni formità,  l ’omologazione. Se invece ci  lasciamo guidare
dal lo Spir i to,  la r icchezza, la var ietà,  la diversi tà non diventano mai conf l i t to,  perché
Egl i  c i  spinge a v ivere la var ietà nel la comunione del la Chiesa. I l  camminare insieme
nel la Chiesa, guidat i  dai  Pastor i ,  che hanno uno speciale car isma e ministero,  è segno
del l ’azione del lo Spir i to Santo;  l ’ecclesial i tà è una carat ter ist ica fondamentale per ogni
cr ist iano, per ogni  comunità,  per ogni  movimento.  E’  la Chiesa che mi porta Cr isto e mi
porta a Cr isto;  i  cammini  paral le l i  sono tanto per icolosi !  Quando ci  s i  avventura andando
ol t re (proagon )  la dottr ina e la Comunità ecclesiale -  d ice l ’Apostolo Giovanni  nel la sua
Seconda Lettera -  e non si  r imane in esse, non si  è uni t i  a l  Dio di  Gesù Cristo (cfr
2Gv 1,9).  Chiediamoci  a l lora:  sono aperto al l ’armonia del lo Spir i to Santo,  superando ogni
esclusiv ismo? Mi faccio guidare da Lui  v ivendo nel la Chiesa e con la Chiesa?

3. L’ul t imo punto.  I  teologi  ant ichi  d icevano: l ’anima è una specie di  barca a vela,  lo
Spir i to Santo è i l  vento che soff ia nel la vela per far la andare avant i ,  g l i  impuls i  e le spinte
del  vento sono i  doni  del lo Spir i to.  Senza la sua spinta,  senza la sua grazia,  noi  non
andiamo avant i .  Lo Spir i to Santo c i  fa entrare nel  mistero del  Dio v ivente e c i  salva dal
per icolo di  una Chiesa gnost ica e di  una Chiesa autoreferenziale,  chiusa nel  suo recinto;
c i  spinge ad apr i re le porte per uscire,  per annunciare e test imoniare la v i ta buona del
Vangelo,  per comunicare la gioia del la fede, del l ’ incontro con Cristo.  Lo Spir i to Santo è
l ’anima del la missione .  Quanto avvenuto a Gerusalemme quasi  duemila anni  fa non è un
fat to lontano da noi ,  è un fat to che ci  raggiunge, che si  fa esper ienza viva in c iascuno
di  noi .  La Pentecoste del  cenacolo di  Gerusalemme è l ’ in iz io,  un in iz io che si  prolunga.
Lo Spir i to Santo è i l  dono per eccel lenza di  Cr isto r isorto ai  suoi  Apostol i ,  ma Egl i  vuole
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che giunga a tut t i .  Gesù, come abbiamo ascol tato nel  Vangelo,  d ice:  «Io pregherò i l  Padre
ed egl i  v i  darà un al t ro Paràcl i to perché r imanga con voi  per sempre» (Gv 14,16).  E’  lo
Spir i to Paràcl i to,  i l  «Consolatore», che dà i l  coraggio di  percorrere le strade del  mondo
portando i l  Vangelo!  Lo Spir i to Santo c i  fa vedere l ’or izzonte e c i  spinge f ino al le per i fer ie
esistenzial i  per annunciare la v i ta di  Gesù Cristo.  Chiediamoci  se abbiamo la tendenza di
chiuderci  in noi  stessi ,  nel  nostro gruppo, o se lasciamo che lo Spir i to Santo c i  apra al la
missione. Ricordiamo oggi  queste t re parole:  novi tà,  armonia,  missione.

La l i turgia di  oggi  è una grande preghiera che la Chiesa con Gesù eleva al  Padre,  perché
r innovi  l ’ef fusione del lo Spir i to Santo.  Ciascuno di  noi ,  ogni  gruppo, ogni  movimento,
nel l ’armonia del la Chiesa, s i  r ivolga al  Padre per chiedere questo dono. Anche oggi ,  come
al suo nascere,  insieme con Maria la Chiesa invoca: «Veni Sancte Spir i tus !  -  Vieni ,  Spir i to
Santo,  r iempi i  cuor i  dei  tuoi  fedel i  e accendi  in essi  i l  fuoco del  tuo amore!».  Amen.
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